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PALLONE D’ORO

Roby Baggio e Pagliuca
tra i 50 preselezionati
da «France Football»

RUGBY, MONDIALI

Nazionale al raduno
Il 18 contro l’Olanda
il 22 con l’Inghilterra

VIOLENZA

Incidenti di Bologna
Quindici persone
denunciate per rissa

DOPING

Trovati tutti positivi
i corridori della TVM
all’ultimo Tour

TELE+

Eurosport in italiano
dal primo dicembre
via alle trasmissioni

C’ èilritornodiRoberto
Baggiofrale50«nomi-
nation»perilPallone
d’oro.Èstatalaredazio-
nedelperiodicofrance-
se«FranceFootball»,
chepocoprimadiNatale
assegnailpremio,amet-
tereapuntolapresele-
zione.Seigli italiani,ol-
treaBaggio,compaiono
Cannavaro,DelPiero,In-
zaghi,PagliucaeVieri.
EsclusiDiBiagio,Vier-
chowoodeZola. Ilcam-
pionatoitalianoèilpiù
rappresentato,conventi
preselezionati.

N elgironediqualificazione
perlaCoppadelmondo‘99
lasquadraazzurra,allenata
daGeorgesCoste,affronte-
ràl’Olanda(il18alleore19)
el’Inghilterra(il22alleore
15)aHuddersfield.Oggi il
radunoinunalbergodiPia-
cenza.Lalistadei26convo-
catièstataritoccatadalco-
mitatodiselezionepresie-
dutodalmanagerevicepre-
sidentefederaleFrancesco
Cimino,acausadell’indi-
sponibilitàdiPertile(Rds
Roma),Properzi(Benetton
Treviso)eMarcelloCuttitta
(FlyFlotCalvisano).

L aDigosdiBolognahasegnala-
toallamagistraturainomidi
unaquindicinadiultras(sia
bolognesisiaromanisti) impli-
catinegli incidentididomenica
all’esternodellostadiodiBolo-
gnaprimaedopolapartitacon
laRoma,neiqualisonorimaste
ferite12persone.Probabil-
mentesarannodenunciatiper
rissa,mentresuipotesidirea-
tospecifiche(comelesioni,
danneggiamento,incendiodo-
loso)riferiteaepisodipartico-
laridecideràilmagistrato.Le
segnalazionisonostatefatte in
baseatestimonianze, fotoeri-
presedelletelecamere.

I componenti lasquadraolandese
dellaTvmsonostatitrovatipositi-
viaitestanti-dopingeffettuati
durantel’ultimoTourdeFrance;
quattrodi loropermigliorarele
proprieprestazioni,hannoas-
suntoaddiritturaveriepropri
stupefacenti:nell’organismodi
tredi lorofuronoinfatti riscontra-
tetraccedianfetamine,delquar-
todihashish.Lohariferitoieri il
quotidianofrancese«LePari-
sien». Iciclistihannoassunto
corticoidi,anabolizzanti,ormoni
dellacrescitaealtristeroidi;al-
menoquattrofacevanoinoltre
usoregolaredieritropoietina,
l’ormaifamigerataEpo.

D alprimodicembreEuro-
sporttrasmetteràanchein
italiano.Tele+ha,infatti,
raggiuntounaccordoperla
distribuzionedelcanaleal-
l’internodelpacchettoBa-
sicdiD+,l’offertaviasatelli-
tediTele+.Eurosportèl’u-
nicocanalepanaeutopeodi
sport.Tradottoinquindici
lingue,èpresenteinqua-
rantaseipaesieuropeiedel
bacinodelMediterraneo,
trasmetteprogrammied
eventisportividiprimaqua-
litàerilevanzainternaziona-
ledioltrecentodiscipline
per6200oreall’anno.

COPPA ITALIA, GLI OTTAVI

Fiorentina nei quarti, oggi le altre

F iorentinabatteLazio4-0(goldiRuiCosta,Torricel-
li,Edmundo,Batistuda)evaaiquarti.Gliottavididi
CopaItaliamettonostaseradi fronteMilaneLazio.
All’andatailMilans’impose3-1,oggièsenzaBa,
BierhoffeCostacurta.LaziosenzaNedved. Imatch:
C.Sangro-Inter(14,30),Vicenza-Udinese(20,15),
poialle20.30,Venezia-Juve,Bologna-SampePar-
ma-Bari.DomaniRoma-Atalanta.

Riforma Coni, Melandri accelera i tempi
Primo incontro tra ministro e vertici del Foro Italico. Via col decreto Bassanini
ALDO QUAGLIERINI

ROMA Il Coni nell’occhio del ci-
clone, quello travolto dal caso do-
ping, con scandali a raffica, scon-
certanti rivelazioni, dimissioni del
presidente Pescante. Quel Coni è
alla ricerca di una identità, una vi-
ta nuova, una immagine diversa.
Si parla di riforma dell’ente del Fo-
ro italico ma anche dello sport in
genere, mentre l’opposizione urla
all’ingerenza, paventando, come
sempre, l’intro-
missione inde-
bita della sini-
stra in una ma-
teria che la teo-
ria vorrebbe
asettica. Infine
c’è la scadenza
(prevista per
legge) per la
elezione del
nuovo presi-
dente: il 13 di-
cembre. Tempi
ristretti per muoversi, all’interno
di un ingarbugliato intreccio di in-
teressi, diritti, competenze. Per
sbrogliare i nodi, ieri mattina il
primo incontro con il ministro
Giovanna Melandri, nuovo re-
sponsabile dei Beni culturali, con
delega allo Sport. È un incontro
importante, che nasce dopo il dia-
logo collaborativo, apparentemen-

te, ma in realtà faticoso, tra i verti-
ci dello sport nazionale e il prece-
dente ministro, Veltroni. L’incon-
tro dura poco più di un’ora, da un
lato il ministro e i suoi collabora-
tori, dall’altro i vicepresidenti e il
segretario generale del Foro Italico
Bruno Grandi, Bartolo Consolo e
Raffaele Pagnozzi.

Il primo punto, la riforma. Il mi-
nistro intende sfruttare il decreto
Bassanini che concede al governo
la delega per la riforma degli enti
pubblici nazionali. Anche qui i
tempi sono ristretti: entro il 31
gennaio. Per quanto riguarda la ri-
forma dello Sport, invece, sarà il
Parlamento ad occuparsene, il mi-
nistro rassicura l’opposizione...

«Nel quadro di una più generale
e complessiva riforma dello sport,
che sarà definita in sede parla-
mentare - si legge nel comunicato
del ministero dei Beni Culturali - il
ministro Melandri ha ribadito la
sua ferma intenzione di procedere
alla riforma del Coni attraverso la
delega conferita al governo per la
riforma degli enti pubblici nazio-
nale. Intenzione sulla quale i rap-
presentanti del Coni hanno con-
cordato». «Il ministro - prosegue la
nota - ha affermato che considera
come punto di partenza della ri-
forma le linee generali indicate dal
precedente ministro Veltroni nella
sua lettera del 14 ottobre al vice-
presidente del Coni Bruno Grandi.

A tale scopo, si avvierà un’ampia
fase di consultazioni con tutti i
soggetti dello sport prima di arri-
vare alla stesura del testo che sarà
sottoposto all’approvazione del
Consiglio dei ministri e ai succes-
sivi passaggi parlamentari».

«Sono stati verificati - conclude
il comunicato del ministero dei
beni culturali - anche tutti i possi-
bili strumenti per conseguire una
rapida approvazione delle norme
relative all’associazionismo sporti-
vo dilettantistico, una questione

che il ministro ha valutato di pri-
maria importanza. I dirigenti del
Coni hanno poi invitato il mini-
stro Melandri, che si è detto piena-
mente disponibile, a una prossima
riunione del consiglio nazionale».

Il colloquio, secondo quanto ri-
ferito da Grandi, si conclude con
l’impegno di consultazioni a breve
termine per risolvere i problemi
amministrativi immediati (se non
interverranno fatti nuovi dovrà es-
sere convocato il consiglio nazio-
nale elettivo per sostituire Pescan-

te dimessosi il 13 settembre scor-
so) e di un nuovo incontro, proba-
bilmente dopo il 20 novembre. Su
questo punto, i vertici del Coni so-
no forse rimasti delusi: il ministro
non farà un decreto per spostare la
data del consiglio nazionale eletti-
vo. Non può: si è, invece, alla ri-
cerca di una norma, un cavillo,
che permetta lo slittamento della
data, ma il decreto di sicuro non ci
sarà. E, da questo punto di vista, le
elezioni del nuovo presidente (che
il Foro Italico cerca di posticipare

tra necessità di ridare all’ente un
governo nella pienezza dei suoi
poteri e volontà di avviare un pro-
cesso di riforma della cui opportu-
nità nessuno dubita) si avvicina-
no.

Nell’incontro si parla anche del-
la vicenda doping, della necessità
di attuare «strumenti per reprime-
re il fenomeno», «anche mediante
l’istituzione di un’autorità di vigi-
lanza» e il «futuro assetto dello
sport italiano», secondo quanto ri-
ferisce il comunicato del ministero
dei Beni culturali.

Dal colloquio sono quindi usciti
buone intenzioni, attestati di sti-
ma e conferme che si agirà nel ri-
spetto dell’autonomia dello sport.
Ma anche che la vicenda doping
non è né superata né dimenticata.
I dirigenti del Coni forse hanno ti-
rato un sospiro di sollievo non ve-
dendosi consegnare il «testo già
scritto» sulla riforma che da varie
parti veniva indicato nelle inten-
zioni del ministro (hanno presen-
tato loro stessi un progetto).

Sufficientemente soddisfatto
Bruno Grandi: «Non completa-
mente perché avrei voluto affron-
tare anche altri temi. Anche se ci
sono stati assicurati per i prossimi
due giorni approfondimenti ur-
genti della materia e consultazio-
ni, per capire cosa fare. E ci attive-
remo anche noi per dare suggeri-
menti che loro si sono detti dispo-

nibili ad ascoltare». «Un incontro
piacevole - ha comunque definito
Grandi il colloquio - E ci siamo co-
nosciuti. Da parte nostra abbiamo
fatto un po’ la storia dei fatti fon-
damentali dello sport, che non ha
soltanto i demeriti legati alla vi-
cenda antidoping. E il ministro ha
ribadito il rispetto per la nostra au-
tonomia e ci ha assicurato che
quando saranno scritte le regole
saremo seduti anche noi attorno a
un tavolo, che partiranno da noi
le consultazioni che, ovviamente,

riguarderanno
anche le altre
componenti
dello sport».

Resta il ban-
dolo della ma-
tassa, i tempi:
«Speriamo che
gli approfondi-
menti ci diano
le risposte che
servono - si au-
gura Grandi -
Siamo un ente

pubblico e siamo tenuti al rispetto
della legge.

Altrimenti può scattare il com-
missariamento». Secondo autore-
voli costituzionalisti, l’unico stru-
mento a disposizione del Governo
è quello del decreto legge che però
lascia sugli atti successivi la spada
di Damocle della conversione in
legge entro 60 giorni.
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■ BRUNO
GRANDI
«Moderatamente
soddisfatti.
Il ministro ci ha
assicurato
l’autonomia
dello sport»

■ LA MINISTRA
MELANDRI
«Come punto
di partenza
per la riforma
le linee generali
indicate
da Veltroni»

La ministra per i Beni culturali Giovanna Melandri

PER URGENTI LAVORI STRADALI
GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE

MANCHERÀ L’ACQUA NELLE ZONE DI CORSO
VITTORIO EMANUELE II,

BORGO PIO E PINETA SACCHETTI
La realizzazione del sottovia di Lungotevere in Sassia rientrante tra
le opere del Giubileo, richiede necessariamente  lo spostamento di
alcune condotte dell’acqua potabile. Per eseguire tale spostamen-
to, occorrerà sospendere temporaneamente l’erogazione del flusso
idrico nelle zone di Corso Vittorio Emanuele II e Borgo Pio.
Di conseguenza, dalle ore 7,00 alle ore 24 di giovedì 12
novembre 1998, mancherà l’acqua alle utenze di:

VIA VITELLESCHI - VIA DI PORTA CASTELLO - VIA TRASPONTINA
- CORSO VITTORIO EMANUELE II e TRAVERSE

(da PIAZZA PASQUALE PAOLI a PIAZZA SFORZA CESARINI).

Potrà inoltre verificarsi un notevole abbassamento della pres-
sione con possibile sospensione del flusso idrico alle utenze
ubicate ai piani alti degli edifici dei rioni: PONTE - PARIONE - S.
EUSTACHIO - PIGNA - REGOLA.

Inoltre, per consentire la realizzazione nel nuovo ponte sulla ferrovia
ROMA-VITERBO, anch’esso rientrante tra le opere del Giubileo,
verrà interrotto il flusso idrico in alcune strade della zona PINETA
SACCHETTI. Di conseguenza, dalle ore 7,00 alle ore 14 di giovedì
12 novembre 1998, mancherà l’acqua alle utenze di:

VIA PINETA SACCHETTI (da VIA TRIONFALE a VIA F. MARCONI)
- VIA S. MARCHISIO - VIA VILLA MAGGIORANI -

VIA G. ACQUADERNI - VIA A. ZERI -
VIA DELL’ACQUA PAOLA - VICOLO DELL’ACQUA PAOLA

L’interruzione del flusso idrico potrà riguardare anche zone limi-
trofe a quelle citate e nelle zone circostanti potrà, invece, verifi-
carsi un notevole abbassamento della pressione dell’acqua.

Acea Spa, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti inte-
ressati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di mante-
nere chiusi i rubinetti durante la sospensione del servizio idrico per
evitare inconvenienti alla ripresa dell’erogazione dell’acqua.

(Sospensioni idriche, elettriche ed avvisi agli utenti 
a pag. 690 di Televideo Rai 3)

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma

SpaBianchetti alla battaglia navale del Rhum
Lo skipper di Cervia è il solo italiano della regata transatlantica in solitario
GIULIANO CESARATTO

Sulla rotta dei Caraibi a caccia di
tempesta. In perfetta solitudine e
in corsa col vento. Sono gli ingre-
dienti della dieta velica di Simone
Bianchetti, nato sul mare e con il
mare da sempre in lotta per gusto
della sfida e, in qualche occasione,
anche per sbarcare il lunario. E a 29
anni il «marinaio di Cervia» è di
nuovo in Atlantico, in regata con
altri 27 skipper solitari sulla Route
du Rhum, 3700 miglia da Saint-
Malo a Point-a-Pitre, in Guadalupa.
Il suo unico contatto quotidiano è
con Torino, con l’amico ingegnere
Alessandro Pezzoli, compagno fida-
to delle scelte tattiche, l’uomo che
legge per lui la carta delle depres-
sioni, prevede gli anticicloni da evi-
tare, le bufere da infilare per correre
più velocemente sulla cresta del-
l’onda, per recuperare l’handicap
che il suo «vecchio» sloop regala ai
modernissimi trimarani e alle nuo-
vissime barche dello squadrone
francese che punta a battere il re-
cord della traversata (14 giorni, 6
ore, 28’29”). Il primato è del ’94,
stabilito dallo svizzero Laurent
Bourgnon, ed inferiore di 9 giorni a
quello della prima edizione sulla
via del Rhum, unica alla quale, pri-
ma di Bianchetti, prese parte un
italiano, Paolo Martinoni che con
il trimarano Blu Amnesjya, attra-
versò l’Oceano in poco più di 30
giorni. Simone Bianchetti uomo di
battaglia e di sogni. Combattere og-
gi, anche su uno scafo antico, pe-

sante come il 18 metri su cui veleg-
gia verso le Antille, e pensando al-
l’impresa più difficile, la Globe
Vendée del 2001, giro del mondo
senza scalo che non ha mai visto al
timone nessun marinaio di scuola
mediterranea. Lui, che ha risalito le
correnti atlantiche a sola forza di
vele, che sdegna le prove in equi-
paggio anche a costo di rinunciare
a qualche buon ingaggio, vuole es-
sere il primo e con l’ambizione e
l’esperienza per battersi ad armi pa-
ri in quella che sarà la regata della
sua vita, meno di 80 giorni circum-
navigando l’Antartide, combatten-
do con le tempeste urlanti e rug-
genti del Sud.

Ma le tempeste sono il pane quo-
tidiano di Bianchetti da tre giorni
al timone di «Italia-Telecom-Tnt»,
ex «Moana 60» costruita nel ‘92 per
Vittorio Malingri, poi diventata
«Gorgonzola» e «Anika Flash» in
omaggio allo sponsor di turno. Lu-
nedì notte, all’uscita del Canale
della Manica, la prima, con raffiche
a 80 kmh che hanno messo ko due
imbarcazioni, compreso il trimara-
no Yprema che ha disalberato ap-
pena si è affacciato in Atlantico. È
stato questo il primo vero ostacolo
per tutti, il muro da oltrepassare
cercando di sfruttarne le energie
bellicose o di scavallarle navigando
in acque più sicure.

Il «marinaio di Cervia» si ci è tuf-
fato scegliendo la rotta più setten-
trionale, «buscare l’Ovest puntan-
do a Nord», più lunga rispetto a
quella diretta che punta sulla Gua-
dalupa, ma che sembra garantire

venti più solidi, 20 e più nodi al-
meno, con picchi a oltre 40: è la
scelta più rischiosa e coraggiosa, la
stessa del leader della regata, il nor-
manno Paul Vatine con il trimara-
no Chauss’Europ.

Bianchetti e gli altri hanno sin
qui percorso qualcosa come 5, 600
miglia, lo svantaggio con i multi-
scafi è incolmabile, ma il suo obiet-
tivo resta il piazzamento vicino al
podio. Ora è nono e veleggia a una
media post-tempesta di 11 nodi.
Via radio studia le previsioni meteo

e spera di incappare nell’opzione
più azzeccata anche al di là del pe-
ricolo di non farcela.

Ma è la velocità il primo pensiero
dello skipper solitario. Al limite
della tenuta velica, della corsa ver-
so il vento portante, dello sconfina-
mento sulle rotte dei grandi cargo
che spazzano l’Atlantico e che si er-
gono come iceberg nella nebbia di
fronte ai minuscoli velieri della
flotta del Rhum. Arrivare sarà già
vincere la scommessa.

Un po’ anche quella del 2001, il

sogno di Bianchetti che ha bisogno
di sponsor tecnologia e leggerezza
per non ripetere l’avventura del
Boc ‘94, di quando con il suo
«Town of Cervia» fu costretto da
un’avaria a fermarsi a Città del Ca-
po dopo appena due tappe del giro
del mondo: da lì, abbandonato da
tutti e senza un soldo, tornò borde-
sando lungo la costa atlantica del-
l’Africa, fermandosi anche a Sant’E-
lena e vendendosi tutto, cerate e
magliette, per poter riguadagnare il
tranquillo porticciolo di Cervia.
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«Ragni» del mare
imbattibili
da venti anni
LaRouteduRhum,arrivataalla6a

edizione e al ventennale dalla
prima (1978), è tra le regate
transatlantiche in solitario la
più cara ai francesi ed anche la
più spettacolare proprio grazie
ai velocissimi trimarani, i «ra-
gni del mare», che surclassano
da anni i monoscafi tradizionali
anche se ormai la differenza di
velocità si è ridotta al 10%. Alla
partenza, domenica scorsa da
Saint-Malo, Francia, erano 35
gli skipper concorrenti. In due
giorni due ritiri. L’arrivo in Gua-
dalupa, Antille francesi, è previ-
sto da meno di due settimane.

Luca Villata sulla sua imbarcazione


